
Il riequilibrio 
finanziario

Torna in edicola Eboli in Comune 
per far arrivare ai cittadini i 
provvedimenti adottati e le scelte 
dell’Amministrazione e
del Consiglio Comunale.

Pubblica Istruzione
Dimensionamento scolastico: 
rafforzamento delle scuole presenti sul 
territorio per rendere coerente ed efficace 
l’offerta formativa.

Ambiente
Cambiano giorni e modalità della raccolta 
differenziata.

Opere Pubbliche
Eboli inserita nel Piano Nazionale per le 
Città per riqualificare aree degradate.
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Cari concittadini,
a distanza di tempo, torna nelle edicole e 
nei principali spazi pubblici della nostra 
città il bollettino di informazione del Co-
mune di Eboli.
Uno strumento utile per far arrivare ai cit-
tadini, e non solo a pochi addetti, quanto 
accade nella vita amministrativa, i conte-
nuti dei provvedimenti adottati, le scelte 
fatte, sia dall’Amministrazione che dal 
Consiglio Comunale.
Verrà realizzato con una spesa più ridot-
ta, ma è uno sforzo necessario, poiché, 
in tempi così difficili, nei quali è forte il 
distacco tra i cittadini e le rappresentan-
ze politiche, è tanto più utile arricchire i 
canali del dialogo.
Il mio augurio è che diventi soprattutto 
uno strumento nelle vostre mani; nel 
senso che sia un mezzo utile per tutti, 
per rappresentare opinioni diverse sui 
temi di interesse comune.
È ormai nota a tutti la scelta, proposta 
dall’Amministrazione, ed adottata dal 
Consiglio Comunale, di promuovere un 
piano di riequilibrio economico – finan-
ziario quinquennale del Comune di Eboli.
La condizione di sofferenza finanziaria 
- cioè di mancanza di liquidità - del Co-
mune di Eboli, risale al 2002-2003, e si 
è progressivamente aggravata. Essa di-
pende da diverse cause. La principale 

è la difficoltà di riscossione dei tributi 
comunali; su base volontaria, difatti, il 
Comune riscuote le tasse al 55%; solo 
coattivamente, dopo anni, si raggiunge 
una copertura del 70% del ruolo.
Non si tratta di persone che evadono il 
fisco; ad esse arriva l’avviso per il paga-
mento, ma non vi provvedono, ed il con-
cessionario – Equitalia - deve promuo-
vere le azioni esecutive che richiedono 
tempo e, spesso, incontrano difficoltà.
Questo fenomeno, che solo per una par-
te è dovuto alle difficoltà economiche, è 
la principale causa della carenza di liqui-
dità che affligge l’Ente e che rende diffici-
li i pagamenti ai fornitori.
Pertanto, a fronte dei debiti verso i for-
nitori, il Comune vanta altrettanti crediti 
verso i contribuenti.
Molti di questi crediti possono e devo-
no essere riscossi; allo stato, per legge, 
dobbiamo affidarci ad Equitalia, il con-
cessionario pubblico, i cui risultati sono 
sicuramente inadeguati.
L’altra causa dei problemi dell’Ente sono 
i cosiddetti “debiti fuori bilancio”; debi-
ti non coperti da altrettanti crediti, che 
devono essere sostenuti con risorse del 
Comune. Si tratta di sentenze di condan-
na, pervenute negli ultimi anni, che deri-
vano da antiche controversie giudiziarie; 
sono molte, ma le principali sono note. 

Il debito verso il Consorzio Aracne: un ri-
sarcimento di circa 2 milioni di euro per 
un’attività di costruzione illegittimamen-
te negata, che doveva farsi a S. Andrea.
Il debito verso la società Mazzitelli: un 
risarcimento per lavori non pagati, e ri-
tardi accumulati, relativamente alle ope-
re di metanizzazione; ammonta a circa  2 
milioni di euro.
Il debito verso gli eredi De Martino ed 
altri proprietari per gli espropri dell’area 
Pip (Piani di Insediamenti Produttivi); 
una somma enorme, di circa 20 milioni di 
euro; fu realizzato un esproprio di un’a-
rea vastissima, di circa un milione di me-
tri quadri, ad un prezzo che la magistra-
tura ha ritenuto inadeguato, di circa 11 
euro al metro quadro; la Corte di Appello 
e la Corte di Cassazione hanno adeguato 
al valore reale l’indennità di esproprio, a 
circa 50 euro al metro quadro.
A differenza dei debiti che il  Comune ha 
verso i propri fornitori – che hanno co-
pertura contabile - i debiti fuori bilancio 
che derivano da queste sentenze sono 
privi di tale copertura, e richiedono, dun-
que, uno sforzo enorme per il loro adem-
pimento. Ci abbiamo provato con i primi 
due, le vertenze Mazzitelli ed Aracne.
 Per quanto riguarda la vicenda dell’area 
Pip, data l’entità degli importi, la coper-
tura, senza ricorrere al riequilibrio plu-
riennale, era  impossibile.
È da sottolineare, infine, il mancato tra-
sferimento di risorse statali per milioni 
di euro. È diminuito sensibilmente ogni 
fondo proveniente dallo stato centrale, 
circostanza che ha obbligato le ammi-
nistrazioni locali ad aumentare la pres-
sione fiscale. Per essere pratici, il gettito 
IMU ad Eboli, con le aliquote approvate, 
serve esclusivamente a coprire le spese 
già consolidate, non apporta un euro in 
più alle casse del comune.
Per tali ragioni, abbiamo dovuto aderi-
re all’opportunità offerta dalla legge, di 
proporre al Governo un piano di riequili-
brio economico –finanziario.
Il piano, se approvato, consentirà all’En-

Il riequilibrio
finanziario

La sofferenza finanziaria 
risale al 2002/03 e dipende da 
difficoltà di riscuotere i tributi, 
debiti fuori bilancio, mancato 
trasferimento di risorse statali 
per milioni di euro.

eboli, Inaugurazione dell’outlet Cilento

eboli, uno scorcio del centro storico

Non abbiamo ridotto i servizi alle 
fasce deboli: anziani, disabili, minori, 
famiglie in difficoltà.

te di spalmare nel tempo il peso del debi-
to, di accedere ad un fondo di rotazione 
per la stipula di transazioni e per il pa-
gamento dei creditori, di accedere a un 
mutuo per le indennità dell’area Pip.
Esso comporterà ulteriori sacrifici, sia in 
termini di riduzione della spesa, sia in 
termini di aumento delle entrate.
È nostro intendimento limitare fin dove 
possibile le ricadute negative sui cittadi-
ni. Sicuramente rimarranno tali i servizi 
sociali ed educativi, per i quali – negli 
scorsi anni - abbiamo aumentato la spe-
sa. Non vi è dubbio, inoltre, che sarebbe 
necessario migliorare la cura del patri-
monio e del verde, tema particolarmente 
sentito dai nostri concittadini.
Su questa voce di spesa vi è stata una 
forte contrazione, determinata dalla ri-
duzione delle entrate; non abbiamo inve-
ce ridotto i servizi alle fasce più deboli, 
agli anziani soli e non autosufficienti, ai 
disabili, ai minori a rischio, alle famiglie 
più in difficoltà.
Su questo fronte, del vero bisogno, non 
abbiamo ceduto di un millimetro, ed anzi 
abbiamo incrementato le risorse, nono-
stante le difficoltà causate dalla grave 
crisi finanziaria che ci ha investito. 

Editoriale
Una scelta importante per il futuro della città

Martino Melchionda
Sindaco della Città di Eboli
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eboli, scuola Matteo Ripa

eboli, scuola Vincenzo Giudice

eboli, scuola Vincenzo Giudice

La scuola, negli ultimi mesi, è al centro 
del dibattito, dal momento che l’Ammi-
nistrazione Comunale sta procedendo a 
definire una ipotesi di dimensionamen-
to scolastico.
Ci spiega cosa effettivamente cambierà 
nell’ambito della riorganizzazione della 
rete scolastica?
Le linee guida del dimensionamento del-
la rete scolastica prevedono un graduale 
ed organico piano di razionalizzazione 
dell’offerta formativa.
Province e Comuni devono, dunque, at-
tenersi a precise disposizioni, al fine di 
ridefinire la distribuzione territoriale del-
la rete scolastica e la programmazione 
dell’offerta didattica.
In particolare, le norme sulla “spending 
review” prevedono per le scuole con 
meno di seicento alunni l’accorpamento 
degli uffici amministrativi e della dirigen-
za con altri istituti.
Allo stato, gli Istituti d’istruzione secon-
daria presenti sul territorio comunale, 
ad esclusione del Liceo Scientifico “A. 
Gallotta”, risultano sottodimensionati 
rispetto ai parametri numerici previsti 
dalla legge.
Pertanto, abbiamo chiesto la costituzio-
ne di due poli didattici: liceale e tecnico, 
secondo criteri di omogeneità dei percor-
si educativi, che, in tal modo, si arricchi-
scono reciprocamente.
Il primo polo sarà costituito dal Liceo 
Classico “Enrico Perito” e dal Liceo Arti-
stico “Carlo Levi”; Il polo tecnico, invece, 
sarà costituito dall’Istituto d’Istruzione 
Secondaria “Enrico Mattei” e dall’Istituto 
Agrario “Giustino Fortunato”.
Questa proposta di riorganizzazione 
della rete scolastica - sottoposta in pri-
ma istanza all’attenzione della Provincia 
di Salerno e poi ratificata dalla Regione 
Campania - mira a garantire lo sviluppo 
dell’offerta didattica delle istituzioni sco-
lastiche presenti sul territorio comunale 
e a conservare l’autonomia di quelle più 
numericamente significative; ma, soprat-
tutto, scongiura la possibilità che la diri-
genza di uno degli istituti ebolitani possa 
essere attribuita ad una scuola che rica-
de in un’altra città. 
Abbiamo accolto la proposta di elabo-

razione del piano di dimensionamento 
scolastico come una opportunità per 
praticare un rafforzamento didattico e 
mettere le scuole del territorio nelle con-
dizioni di dare un’offerta formativa  mi-
gliore e più ampia.
Per quanto riguarda il primo ciclo di istru-
zione, la scuola “Pietro da Eboli” attual-
mente è sottodimensionata, mentre  la 
“Matteo Ripa” è praticamente al limite, 
oltre che priva della scuola per l’infanzia.
Abbiamo pensato, dunque,  di collocare 
i plessi di “Salita Ripa” e “Gonzaga” con 
la “Pietro da Eboli”, al fine di costituire 
un istituto comprensivo che si avvicini ai 
novecento alunni.
La scuola “Agatino Aria” – oggi  lega-
ta alla “Pietro da Eboli” - va, invece, ad 
unirsi con la “Matteo Ripa”, che in tal 
modo ottiene l’infanzia, dunque un ciclo 
di istruzione completo, e raggiunge i nu-
meri imposti dalla legge.
Abbiamo voluto - fin quando sarà pos-
sibile - conservare l'autonomia di una 
scuola che ha radici storiche importan-
ti nel nostro territorio. Mi riferisco alla 
scuola “Vincenzo Giudice”, che viene 
sensibilmente rafforzata con due scuole 
per l’infanzia: “Longobardi” e  “Casarsa”. 
Il senso generale è quello di rafforzare 
tutte le scuole presenti sul territorio, ren-
dendo il più possibile coerente ed effica-
ce l’offerta formativa.
Sono state ascoltate le istanze dei diri-
genti scolastici e dei sindacati in merito 
a questo piano di riorganizzazione sco-
lastica?
Abbiamo ascoltato tutti. 
In effetti, con i dirigenti scolastici c’è 
stato anche qualche elemento di discor-
danza, che abbiamo, per quanto possi-
bile, accolto; per quanto riguarda alcu-
ne richieste, invece, esse non potevano 
trovare accoglienza giacché risultavano 
scarsamente giustificate.
In particolare, dalla scuola “Vincenzo 
Giudice” sono emerse posizioni di dis-
senso, ed è stata  avanzata la richiesta 
di poter divenire istituto comprensivo;  
cosa che, alla stregua dei parametri det-
tati dal legislatore, appare non praticabi-
le.
Dunque, la nostra proposta ha teso a sal-

vaguardare l’autonomia della “Vincenzo 
Giudice” che era a rischio, a dotare della 
scuola dell’infanzia la “Matteo Ripa”, ha 
teso a rafforzare la “Pietro da Eboli”, che 
era  sottodimensionata.
Riteniamo, pertanto, di avere svolto un 
lavoro importante, capace di garantire 
nel tempo una offerta didattica  comple-
ta, ampia e molteplice.
Il nuovo piano di dimensionamento 
scolastico mette in pratica gli indirizzi 
del Governo Nazionale. Quali criteri ha 
adottato l’Amministrazione Comunale?
Non possiamo pensare di organizzare le 
scuole esclusivamente sulla base delle 
legittime istanze dei singoli  operatori, 
cui pure va tutta la nostra vicinanza. Tal-
volta, purtroppo, nella valutazione delle 
scelte rischia di prevalere questo ele-
mento. 

L’Amministrazione Comunale, come cri-
terio prevalente, ha scelto di adottare, 
invece, il punto di vista degli studenti, 
cercando di trovare la migliore soluzione 
possibile per garantire loro una adegua-
ta formazione scolastica.
Lei è anche un insegnante, come imma-
gina la scuola del futuro?
Immagino la scuola del futuro molto di-
versa da quella di oggi e da quella che 
ho vissuto io. 
Una scuola invasa dalle tecnologia, dai 

più avanzati strumenti informatici e, so-
prattutto, da un modello didattico diver-
so. Troppo spesso si assume come punto 
di riferimento il modello di insegnante di 
un tempo, oggi non più praticabile. 
 La cattedra, a mio giudizio, oggi  ha 
perso gran parte del suo valore; essa 
impone un incolmabile distacco con gli 
alunni. La scuola va, invece, intesa come 
una comunità, nella quale chi dirige deve 
essere un animatore, deve far affiorare 
le inclinazioni degli studenti, trasferire 
ai giovani passioni e non sterile nozioni-
smo. 

Gli Istituti sul territorio, tranne il 
Liceo Scientifico “A. Gallotta”, sono 
sottodimensionati, perciò abbiamo 
chiesto la costituzione di due poli 
didattici: liceale e tecnico.

Dimensionamento scolastico
una proposta per tutelare
gli studenti

Nel prossimo numero
Maggioranza e minoranza
a confronto.
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Martino Melchionda
Sindaco della Città di Eboli

Immaginiamo la scuola del futuro

Intervista al Sindaco



L’indirizzo è frenare il consumo 
del suolo agricolo, favorendo un 
equilibrato sviluppo del territorio e 
delle attività economiche .

eboli, panorama

La nostra città, a partire dal 2009, si è 
dotata di un importante strumento di 
pianificazione del territorio: il Piano Stra-
tegico, realizzato dall’Assessorato all’Ur-
banistica, con la collaborazione dell’Uni-
versità degli Studi di Salerno.
Si tratta di un importante documento di 
programmazione, che delinea le strate-
gie da percorrere, individua gli strumenti 
e le azioni necessarie per ridisegnare la 
città del futuro, la sua capacità di espan-
sione economica, di crescita demografi-
ca e di sviluppo.
L’indirizzo prevalente del nostro Pia-
no Strategico è, innanzitutto, quello di 
frenare il consumo del suolo agricolo, 
favorendo, al contempo, un equilibra-
to sviluppo del territorio e delle attività 
economiche. 
Anche per quanto riguarda il centro urba-
no, esso prevede importanti  elementi di 
innovazione.
L’obiettivo è quello di giungere ad una 
vera e propria ristrutturazione urbanisti-
ca, sostituire fabbricati vecchi ed inade-
guati con nuove edificazioni, realizzare 
spazi pubblici, parcheggi e aree verdi.
Si tratta di un’autentica rivoluzione. Ebo-
li si proietta verso la pianura, le aree più 
periferiche e si collega al mare.
Il Piano, infatti, prevede una sorta di nuo-
vo raccordo territoriale tra il centro e le 
periferie, guardando, soprattutto, alla 
Piana del Sele e alla fascia costiera. 
Esso introdurrà anche un sensibile snel-
limento delle procedure burocratiche. 
Sarà sottoposta a breve all'attenzione 
del Consiglio Comunale una revisione 
dell'attuale regolamento edilizio, nell'ot-
tica di superare le rigidità del sistema in 
merito alle aree edificabili, garantendo 
nuove forme di sviluppo urbano.
Il Piano Strategico rappresenta una con-
tinua azione di verifica e di revisione del-
le iniziative da assumere, in relazione ai 
mutamenti che possono intervenire nel 
tessuto urbano e nella redazione del Pia-
no Urbanistico Comunale.

Abbiamo assistito, difatti, in materia di 
pianificazione urbanistica, a numerose 
modifiche normative, che hanno imposto 
necessarie variazioni in corso di redazio-
ne del preliminare di piano.
Ad oggi la procedura per l’approvazione 
dei piani urbanistici comunali è regolata 
dal Piano Territoriale di Coordinamen-
to Provinciale attraverso le conferenze 
d’ambito, che sono in fase di svolgimen-
to.
Conseguita l’approvazione del Piano 
Strategico, l’attività dell’assessorato è 
stata rivolta alla successiva fase di ela-
borazione del preliminare di piano. Essa 
ha impegnato per diversi mesi il gruppo 
di lavoro assegnato al Piano Urbanistico 
Comunale, al fine di mettere in campo 
tutte le azioni necessarie alla corretta 
elaborazione del quadro conoscitivo, 
elemento fondamentale e propedeutico 
alle scelte di pianificazione.
E’ stata, di recente, elaborata la nuova 
proposta di dimensionamento. All’esito 
delle verifiche previste dalla norma, si 
potrà dare finalmente inizio alla proce-
dura di adozione del nuovo strumento 
urbanistico.
L’Amministrazione Comunale – a mag-
gior garanzia della trasparenza del pro-
prio operato - sottoporrà all’approva-
zione del Consiglio Comunale anche il 
preliminare al nuovo Piano Urbanistico 
Comunale, nonostante questo atto  sia 
di competenza della Giunta Municipale.
Nel frattempo, negli ultimi anni, sono 
stati definiti altri interventi di grande in-
teresse, nell’ambito dell’attuale quadro 
di programmazione urbanistica.
Innanzitutto, è stata portata a termine la 
procedure di suddivisione degli ambiti 
assoggettati ai Piani Urbanistici Attuati-
vi.
I P.U.A. residenziali - ad eccezione di Ciof-
fi e di via Cupe - sono stati tutti suddivi-
si, consentendo così ai proprietari delle 
aree interessate l’avvio della fase di pro-
gettazione. Inoltre, al fine di garantire, 

in un momento di grave crisi del settore, 
nuove opportunità di trasformazione e di 
sviluppo della nostra città, l'incremento 
di suolo edificabile previsto dal Piano 
Casa Regionale sarà utilizzato negli am-
biti soggetti a Piano Urbanistico Attuati-
vo. 
L’obiettivo principale dell’Amministra-
zione Comunale è quello di dare nuovo 
impulso all’economia locale, incentivan-
do gli investimenti. 
Il Piano Casa regionale permette alle 
amministrazioni locali di scegliere dove 
incrementare la capacità edificatoria, 
l’Ente ha scelto di potenziare i piani par-
ticolareggiati. 
Si tratta di uno strumento dalle molte-
plici potenzialità, sia per il rilancio di un 
settore chiave dell'economia come quel-
lo edilizio, sia per le concrete opportuni-
tà che offre ai singoli cittadini e, in modo 
particolare, alle classi sociali maggior-
mente in difficoltà, grazie alla prevista 
assegnazione di alloggi di nuova costru-
zione.
Dunque, nuove abitazioni, aree attrez-
zate a verde pubblico, parcheggi, edifici 
destinati a scuole.
A ciò si aggiunge un altro importante 
programma di incremento e di riqualifi-
cazione dell’edilizia: l’housing sociale. Si 
tratta, anche in questo caso, di un inter-
vento dalla forte caratterizzazione socia-
le, essendo esso dedicato alle fasce più 
deboli della nostra comunità, in modo da 
permettere anche ai nuclei familiari più 
giovani o meno facoltosi di accedere alla 
possibilità di godere di una abitazione 
dignitosa.
Esso porterà alla realizzazione di alloggi 
di residenza sociale, alloggi e villette de-
stinate al libero mercato convenzionato, 
una moderna city hall, un parco pubbli-
co a verde per gioco e tempo libero e un 

Le trasformazioni urbanistiche 
della città: piano strategico, 
piano casa, housing sociale

centro civico polifunzionale.
Questo nuovo strumento urbanistico po-
trà, dunque, dare una valida ed efficace 
risposta alle esigenze abitative del terri-
torio e migliorare il volto della nostra cit-
tà, riqualificandone intere aree.
Eboli attende da tempo innovazioni di 
questo tipo, capaci di attrarre investi-
menti importanti e colmare la carenza 
delle norme urbanistiche vigenti, nel pie-
no rispetto dell’ambiente e limitando il 
consumo di territorio.
Oggi siamo nelle condizioni di mettere 
in campo progetti validi, che pongono le 
basi per il rilancio dell’economia e che 
mettono al centro la valorizzazione della 
nostra città. 

Per quanto riguarda il centro 
urbano,l’obiettivo è quello di giungere 
ad una ristrutturazione urbanistica, 
sostituire fabbricati vecchi ed inadeguati 
con nuove edificazioni, realizzare spazi 
pubblici, parcheggi e aree verdi.

eboli, panorama dall'alto
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Cosimo Cicia
Vicesindaco - Assessore all'Urbanistica

Assessorato all'Urbanistica
Edilizia più snella



“Ti faccio una raccolta così”
Novità e modifiche nella raccolta 
differenziata dei rifiuti

eboli, manifesto e depliant raccolta differenziata

È tutto pronto per l’avvio della nuova 
campagna informativa che anticiperà 
alcune importanti variazioni all’attuale 
sistema di raccolta dei rifiuti.
Fin dal 2008, infatti, ad Eboli è partita la 
raccolta differenziata porta a porta, con 
risultati apprezzabili.
Oggi la raccolta differenziata nella nostra 
città sfiora, senza però raggiungerla, la 
percentuale del 50%.  Un dato significa-
tivo, ma non sufficiente.
Ed è proprio per migliorare questo risul-
tato, che, negli ultimi mesi, l’Ammini-
strazione Comunale - di concerto con la 
Sarim, affidataria del servizio – sta predi-
sponendo  significative modifiche.
Il nostro obiettivo è quello di mettere in 
campo una serie di iniziative che mirino 
ad incrementare in maniera  significativa 
il livello e la qualità della raccolta diffe-
renziata e, dunque, a riaffermare il suo 
fondamentale rilievo.
Riuscire ad organizzare un sistema di 
raccolta più efficace rappresenta il pre-
supposto indispensabile per un corretto 
riciclaggio dei materiali, garantendo così 
una maggiore efficienza e soprattutto un 
notevole risparmio nella fase di smalti-
mento dei rifiuti.
Più l'attività di selezione dei rifiuti a 
monte è completa e selettiva, più essi 
cessano di diventare un costo per diveni-
re infine una preziosa  risorsa. 
Per questi motivi l'Amministrazione Co-
munale ha deciso di iniziare il nuovo per-
corso partendo da un deciso aumento 
dei controlli sul rispetto delle modalità di 
conferimento.
Questa attività, svolta sul territorio dal 
Corpo di Polizia Municipale – insieme 
all’assessorato all'Ambiente ed al perso-
nale della Sarim - continua senza sosta, 
interessando l’intero territorio cittadino.
Numerose, negli ultimi mesi, sono sta-
te le sanzioni elevate, dalle quali sono 
emerse soprattutto delle irregolarità cir-
ca le modalità di conferimento delle spe-
cifiche tipologie di materiali.
In altre parole, è stata riscontrata la 
presenza di rifiuti conferiti senza al-
cun rispetto delle disposizioni previste 
nell'apposito regolamento comunale.
E' prioritario affermare l’importanza e la 
necessità di un corretto comportamento  
nell’ambito dello sversamento dei rifiuti 
domestici.
Proprio al fine di sensibilizzare i cittadini 
in merito all’assoluta importanza di una 
raccolta differenziata efficace, partirà 
a breve una campagna di informazione 
volutamente forte ed incisiva, cui farà 

seguito l'introduzione di alcune variazio-
ni ai giorni di raccolta e alle modalità di 
conferimento.
“Ti faccio una raccolta così”: è questo 
lo slogan scelto per ridestare l'attenzio-
ne dei cittadini, uno slogan netto, e ci 
auguriamo efficace, per riaffermare con 
forza il principio del rispetto delle regole 
e dell'ambiente.
In quest’ottica la collaborazione dei cit-
tadini è assolutamente indispensabile. 
Per raggiungere gli obiettivi stabiliti dalle 
normative, non basta attivare un sistema 
di gestione dei rifiuti orientato al recupe-
ro e alla raccolta differenziata.
Occorre diffondere comportamenti cor-
retti, principi di rispetto e tutela nei con-
fronti dell’ecosistema, sia per ridurre 
il volume dei rifiuti indifferenziati che 
vengono depositati in discarica, sia per 
recuperare materia dando una seconda 
vita ai rifiuti.
Alla campagna informativa - che offrirà 
ai cittadini tutti gli strumenti per svolge-
re in modo adeguato il conferimento dei 
rifiuti - faranno seguito alcune sensibili 
modifiche alle norme ed ai turni di rac-
colta delle varie frazioni degli stessi.
In particolare verrà introdotta la raccol-
ta della carta e del cartone che, dunque, 
esce dal multimateriale - il sacco blu – 
che conterrà soltanto plastica e metalli 
riciclabili.
Come tutti i rifiuti, la carta pone proble-
mi di smaltimento. La carta, però, è un 
materiale totalmente riciclabile. Recu-
perata, può essere trattata e riutilizzata 
per la produzione di nuova carta. Il suo 
riutilizzo riduce notevolmente l'impatto 
ambientale, contribuendo  alla  salva-
guardia degli alberi e ad un sensibile ri-
sparmio di fonti di energia. 
Adottando comportamenti corretti e 
consapevoli, la carta può essere imme-
diatamente riutilizzata, per esempio 
stampando su entrambi i lati dei fogli, ri-
utilizzando i sacchetti di carta e donando 
i libri alle scuole o agli enti che operano 
nel sociale.
Per quanto riguarda i bidoni per la rac-
colta dell’umido, essi dovranno essere 
posizionati all’interno delle aree con-
dominiali e portati all’esterno soltanto 
negli orari prestabiliti, anche per evita-
re che vengano utilizzati alla stregua di 
cestini stradali. Soltanto nel caso in cui 
manchino spazi adeguati, i condomìni 
saranno dotati di cassonetti con chiave, 
utilizzabili soltanto dai residenti dello 
stabile. Ciò, fra l’altro, consentirà anche 
un lavaggio dei cassonetti più efficace.

Un’altra importante novità è rappresen-
tata dall’introduzione della raccolta degli 
oli esausti. L’olio della frittura - e in ge-
nere gli oli vegetali usati di origine do-
mestica e commerciale - verranno raccol-
ti all’interno di un apposito contenitore, 
che sarà fornito in dotazione gratuita ad 
ogni nucleo familiare. Esso dovrà essere 
consegnato presso l’isola ecologica op-
pure nei punti di raccolta che verranno 
indicati sul sito internet www.tifacciou-
naraccoltacosi.it, e che coincideranno 
con quelli previsti per gli indumenti.
La dispersione dell'olio vegetale esausto 
rappresenta un potente inquinante per i 
nostri mari e fiumi. Basti pensare che un 
solo litro di olio rende non potabile circa 
un milione di litri d’acqua (praticamen-
te il consumo di acqua di una persona 
per 14 anni). Raccogliere l’ olio esausto 
è un'impresa ardua, che diventa impos-
sibile se il cittadino non collabora con 
l'Amministrazione Comunale. Perché ciò 
avvenga è fondamentale che ci sia infor-
mazione e consapevolezza. 
L'organizzazione di un servizio di raccol-
ta consente di recuperare ingenti quanti-
tà di olio attualmente versato nei lavan-
dini oppure nell’umido.
L'olio vegetale usato è riciclabile e con-
sente la sintesi di un buon combustibile 
alternativo a quelli tradizionali. Inoltre, 
con uno specifico trattamento, esso può 
essere raffinato fino a renderlo adatto 
alla miscelazione con olio minerale lubri-
ficante, bitumi stradali, glicerina per la 
produzione di saponi.
Per quanto riguarda invece gli abiti usati 
e dismessi, gran parte dei contenitori di 
raccolta presenti verrà eliminata per ar-
ginare l’indecorosa formazione di minidi-
scariche nelle aree ad essi adiacenti.
Dovranno essere conferiti, a seconda 
della zona di residenza, presso le apposi-
te campane oppure per mezzo del servi-
zio di raccolta itinerante, il cui calendario 
verrà reso disponibile sul sito internet.
Cambiano, infine, i turni di conferimento:
Il secco indifferenziato – sacchetto grigio 
- dovrà essere conferito il lunedì e il gio-
vedì dalle 21.00 alle 5.00.
La frazione organica il mercoledì, il ve-
nerdì e la domenica, sempre negli stessi 
orari e all’interno di sacchetti biodegra-
dabili. 
Il multimateriale – sacchetto blu – dovrà 
essere versato il martedì.
Per quanto riguarda la carta ed il carto-
ne, i giorni di conferimento cambiano a 
seconda dell’ambito di appartenenza. Il 
territorio, come illustrato nel depliant in-

formativo, verrà diviso in tre zone. 
Pertanto, le aree ricadenti nell’ambito 1 
conferiranno i rifiuti cartacei il mercoledì; 
quelle dell’ambito 2 il venerdì; l’ambito 
3, infine, li depositerà la domenica.
Il vetro potrà essere conferito tutti i gior-
ni nelle apposite campane, così come an-
che i rifiuti pericolosi, nei contenitori per 
essi predisposti.
L’altra novità importante è che sarà data 
la possibilità ai cittadini – tramite il sito 
internet o apposita applicazione uti-
lizzabile su smartphone – di effettuare  
segnalazioni di disservizi e irregolarità. 
Sempre sul sito internet potrà essere  ri-
chiesto il ritiro di ingombranti, in alterna-
tiva al numero verde del servizio ambien-
te 800925274.
Si tratta di una prima serie di interventi, 
cui seguiranno nel corso dell’anno altre 
importanti novità, fra le quali l’amplia-
mento della raccolta differenziata porta 
a porta nelle zone rurali. 
Siamo consapevoli che queste modifiche 
richiederanno maggiore impegno ed at-
tenzione da parte di tutti i cittadini. Ma 
migliorare la qualità e la quantità della 
raccolta differenziata nel nostro comune 
è necessario. Non solo perché è la leg-
ge ad imporci il raggiungimento - entro 
non molto tempo - di percentuali supe-
riori, ma perché questa è l’unica strada 
per non far aumentare ulteriormente i 
costi di smaltimento, che per i rifiuti in-
differenziati sono molto alti. Senza mai 
dimenticare che una raccolta differenzia-
ta corretta e consapevole accresce consi-
derevolmente i benefici per l’ambiente e 
per il decoro della nostra città. 

www.tifacciounaraccoltacosi.it

Sacco blu:  plastica e metalli riciclabili; 
Bidoni per l’umido all’interno dei  
condomini; raccolta dell’olio usato.
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Cambiano i giorni per la raccolta

Assessorato all'Ambiente
Ilario Massarelli

Assessore all'Ambiente - Comunicazione



secco
indifferenziato
fanno parte di questa categoria:
pannolini ed assorbenti, lampadine, polveri dell’aspirapolvere, 
cassette audio e video, cocci in ceramica, carta carbone, 
oleata, plastificata e pergamena, gomma, penne e lamette 
da barba, mozziconi di sigarette, posate monouso, giocattoli 
usati.

frazione organica
fanno parte di questa categoria:
scarti di cucina, avanzi di cibo, scarti di frutta e verdura, 
gusci d’uovo, fondi di caffè e filtri di tè, pane vecchio, 
alimenti avariati, tappi di sughero, tovaglioli di carta unti, 
fiori recisi, piccole piante domestiche, ceneri spente in 
piccole quantità, piccole ossa, gusci di cozze e similari.

multimateriale
fanno parte di questa categoria:
flaconi in plastica di prodotti per l’igiene personale e della casa, lattine 
e contenitori in alluminio (con simbolo AL), bombolette spray per l’igiene 
personale e della casa, scatole di metallo (pelati, tonno, legumi, etc), 
contenitori in plastica per liquidi in genere, bottiglie in plastica per 
bevande, vaschette in alluminio, tappi a corona e metallici, cellophane, 
film di nylon, piatti e bicchieri di plastica monouso, contenitori in 
materiale tipo Tetrapak (succhi di frutta, latte, bevande etc...)

carta e cartone
fanno parte di questa categoria:
rifili di carta, carta straccia, giornali, riviste e libri, 
fotocopie, fogli vari e quaderni, confezioni ed imballaggi in 
cartoncino, sacchetti di carta, cartoni, imballaggi e scatole 
di cartone.

vetro
fanno parte di questa categoria:
bottiglie in vetro, vasetti e contenitori in vetro,
bicchieri etc...

rifiuti pericolosi
fanno parte di questa categoria:
siringhe con ago protetto, sciroppi, pastiglie, pomate,
pile a stilo o rettangolari, pile a bottone, prodotti
per la casa ed il “fai da te”.

oli esausti
riciclare l’olio della frittura, e in genere gli oli vegetali esausti di origine domestica e commerciale, è fondamentale per la salute dei nostri mari e fiumi e 
soprattutto della nostra città. raccogli gli oli esausti nel contenitore in dotazione o in un altro contenitore e consegnalo all’isola ecologica o nel punto di raccolta più 
vicino a te. contribuisci anche tu a salvaguardare l’ambiente. scopri l’elenco completo dei punti di raccolta sul sito www.tifacciounaraccoltacosi.it 

in collaborazione con l.e.m. s.r.l.

aBiti usati
è possibile conferire tutti i giorni gli abiti usati o dismessi presso le apposite campane, oppure per mezzo del servizio di raccolta itinerante. scopri l’elenco 
completo dei punti sul sito www.tifacciounaraccoltacosi.it

lunedì e giovedì
dALLe 21.00 ALLe 5.00
sacchetto grigio

mercoledì, venerdì 
e domenica
dALLe 21.00 ALLe 5.00
sacchetto Bianco,
IN mATeR-bI (COmpOSTAbILe)

martedì
dALLe 21.00 ALLe 5.00
sacchetto azzurro

amBito 1 mercoledì
amBito 2 venerdì
amBito 3 domenica
dALLe 21.00 ALLe 5.00

tutti i giorni
nelle apposite 
campane

tutti i giorni
negli appositi 
contenitori

›

›

›

›

›

›

taBella di conferimento dei rifiuti
per utenze domestiche

amBito 1
amBito 2
amBito 3

amBiti raccolta carta
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La riqualificazione urbana, tesa  a ga-
rantire ai cittadini una migliore qualità 
di vita, è una priorità del programma di 
mandato. 
In questa ottica si è operata  una detta-
gliata analisi delle attività in essere, in-
dividuando  le priorità strategiche e le 
possibili opportunità da cogliere per lo 
sviluppo, la riqualificazione, il decoro e 
la vivibilità della Città.
Il Comune di Eboli ha partecipato con 
successo al Piano Nazionale per le Città, 
che ha stanziato 255 milioni di euro per 
interventi di riqualificazione di aree ur-
bane, con particolare riferimento a quel-
le degradate.
La proposta, ammessa a finanziamento 
per 5.200.000 euro, è rientrata tra le 28 
- sulle 457 presentate - che hanno supe-
rato la selezione operata dal Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, ed è 
l’unica in Campania insieme a Napoli.
Gli interventi previsti, che dovrebbero 
essere cantierati entro la fine del 2013, 
prevedono la riqualificazione urbana di 
una vasta area della città, che si estende 
dalla ex fabbrica Pezzullo fino all’Epitaf-
fio, con in particolare:
• La riqualificazione degli spazi pubblici 

dei quartieri Molinello e Pescara;
• La costruzione di un edificio per sei al-

loggi di edilizia residenziale pubblica;
• La manutenzione straordinaria del fab-

bricato ex I.P.S.I.A.;
• La riqualificazione urbana del tratto 

Tavoliello-Epitaffio della Statale 19;
• La costruzione di una rotatoria lungo 

l’asse viario Epitaffio e Cimitero della 
Statale 19.

I principali soggetti coinvolti sono, oltre 
al Comune di Eboli ed ai privati propo-
nenti i Piani Urbanistici Attuativi, la so-
cietà partecipata Eboli Patrimonio che 
- in qualità di assegnataria del sub-am-
bito Hispalis e del fabbricato ex Istituto 
Professionale Industria e Artigianato- ha 
aderito all’iniziativa.
È stata assegnata all’associazione tem-
poranea d’imprese fra la Dante Sacco 
costruzioni, Am costruzioni e De Carlo 
Giuseppe costruzioni la riqualificazio-
ne urbana del quartiere Buozzi e piazza 
Regione Campania. I lavori prevedono la 

riqualificazione di tutto il quartiere Buoz-
zi e della Strada Statale 19, attraverso la 
realizzazione di nuovi marciapiedi, aree 
a parcheggio, aree verdi, pubblica illumi-
nazione ed il rifacimento della rete idrica 
e di raccolta delle acque piovane. 
Nel corso del 2013 si procederà, inoltre, 
alla realizzazione degli altri interventi di 
recupero della zona, che prevedono – fra 
l’altro - l’abbattimento e la ricostruzione 
della vecchia Casa Cantoniera lungo la 
Statale 19 e dell’ex edificio scolastico in 
Piazza Regione Campania.
È stato pubblicato il bando di gara per 
il completamento delle urbanizzazioni 
primarie in area PIP. L’Importo dei lavori 
a base d’asta è di circa 2.800.000 euro. 
L’intervento riveste grandissimo interes-
se per le attività insediate e per quelle 
che si andranno ad insediare nella nostra 
zona industriale e, quindi, per l’econo-
mia della nostra città.
Per quanto riguarda la pubblica illumina-
zione, sono stati realizzati nuovi impianti 
in via Cetrangolo ed in via Melito. Inoltre, 
sono stati sostituiti i pali della pubblica 
illuminazione in via Pio XII ed è stata ri-
pristinata la funzionalità di quella dell’a-
rea del campo sportivo “Dirceu”.
Nell’ottica di sperimentare soluzioni in-
novative nell’ambito della gestione del 
patrimonio comunale, sono stati affida-
ti i lavori di manutenzione straordinaria 
della copertura in legno lamellare della 
tribuna dello stadio Dirceu, inagibile da 
oltre un anno. L’intervento -  dell’importo 
di circa 130.000 euro – è stato realizzato 
senza utilizzare un solo euro di risorse 
pubbliche. 
Questa iniziativa - in collaborazione con 
l’assessore al Patrimonio Liberato Mar-
tucciello - consentirà alla cittadinanza di 
fruire pienamente dell’impianto sportivo, 
la cui  manutenzione sarà a costo zero 
per 20 anni. Il Comune, inoltre, grazie 
all’installazione di pannelli fotovoltaici 
sulla tettoia, otterrà un ristoro derivante 
dalla vendita dell’energia elettrica pro-
dotta, oltre alla installazione di ulteriori 
pannelli fotovoltaici per una superficie 
di 80 metri quadri  su un altro immobile 
comunale. 
È un lavoro – questo relativo all’utilizzo 

di energie rinnovabili – che continuerà 
nei prossimi mesi, allo scopo di rispar-
miare sui costi dell’energia elettrica e 
ridurre l’impatto ambientale.
Grande attenzione è stata riservata 
all’individuazione di finanziamenti per 
la realizzazione di nuove opere pubbli-
che. In particolare – nell’ambito del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale Campania 
2007/2013 - le strade rurali sono state 
proposte a finanziamento.  Il collettore 
fognario di Santa Cecilia, Cioffi e Corno 
d’Oro - inizialmente escluso dal grande 
progetto “Risanamento ambientale dei 
corpi idrici della Provincia di Salerno” -  
è stato riproposto alla valutazione della 
Regione Campania per l’ammissione a 
finanziamento, insieme all’intervento di 
adeguamento dell’impianto di depura-
zione di Coda di Volpe.
Al fine di restituire dignità e decoro al 
cimitero cittadino, sono stati realizzati 
una serie di significativi interventi di ma-
nutenzione. Nei primi mesi dell’anno si 
procederà, tra l’altro, al  completamento 
dei loculi nella zona di ampliamento del 
cimitero.
Particolare interesse è stato riservato 
alla risoluzione di due grandi questioni: 
i parcheggi interrati in via Adinolfi e l’in-
tervento nell’area ex Pezzullo.

Il nuovo volto
della città

eboli, piano di intervento via Buozzi

eboli, Lavori di ristrutturazione al Dirceu

In merito ai parcheggi interrati di via 
Adinolfi, la  situazione è estremamente 
complessa e delicata. Difatti, l’impresa 
esecutrice è fallita; la sospensione dei 
lavori ha causato, e continua a causare, 
notevoli disagi agli abitanti e alle attività 
commerciali della zona.
Il concessionario – l’ATS Costruzione Par-
cheggi - ha indicato la GIN S.r.l. quale 
nuovo mandatario. Sono in corso le indi-
spensabili  valutazioni tecnico-economi-
che, e presto saranno assunte le definiti-
ve determinazioni.
Per quanto riguarda, infine, l’intervento 
di riqualificazione urbana dell’area ex 
Pezzullo, lo scorso 20 dicembre, è stato 
sottoscritto un atto di sottomissione con 
il quale la ditta concessionaria - la società 
Eboli 2010 S.r.l. - ha iniziato i lavori di bo-
nifica, con l’impegno di completarli entro 
il 30 aprile 2013. Si procederà, poi, alla 
demolizione degli edifici esistenti entro il 
mese di luglio. La riqualificazione dell’a-
rea avverrà attraverso la realizzazione 
di un centro urbano polifunzionale per 
attività commerciali e per il terziario, con 
annesse sistemazioni esterne, parcheggi 
e aree attrezzate. 

Eboli e Napoli sono state le uniche 
città campane a superare la selezione 
del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti ed essere inserite nel Piano 
Nazionale per le Città.
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Dino Norma
Assessore alle Opere Pubbliche

Quattro mesi di attività

Assessorato alle Opere Pubbliche



eboli, la Befana in Piazza della Repubblica

Assicurare la conservazione e la valoriz-
zazione del patrimonio immobiliare del 
Comune rappresenta un obiettivo molto 
importante per l’Amministrazione Co-
munale. Il settore Patrimonio dell’Ente, 
difatti, ha il compito di mettere in atto 
ogni modalità di intervento utile ad ot-
timizzare il valore del patrimonio immo-
biliare dell’Ente e a migliorarne le condi-
zioni di gestione. In questi mesi, esso si 
è impegnato nella gestione delle risorse 
immobiliari attraverso la ricognizione, la 

programmazione, l'attuazione ed il con-
trollo degli interventi di acquisizione, di 
cessione, di affitto e di concessione dei 
beni di proprietà comunale.
In particolare, nell’ambito della ge-
stione del patrimonio immobiliare, si è 
proceduto all’installazione di un siste-
ma informativo che rende prontamente 
utilizzabili tutte le informazioni relative 
ai pagamenti dovuti all’Ente. In pratica, 
ogni utente – affittuario o acquirente – 
dopo avere ricevuto dall’ufficio la pro-

pria password, potrà - comodamente 
da casa - verificare la propria situazione 
contabile e stampare i bollettini postali 
per effettuare i pagamenti. Un ulteriore 
punto di attenzione è rappresentato dal 
completamento dell’attività di accatasta-
mento di quei fabbricati -  già da anni og-
getto di preliminari di vendita – presenti 
nel nostro Centro Storico.
Tale lavoro  permetterà di concludere 
quanto prima le procedure di vendita. 
Di recente, inoltre, è stato pubblicato il 

bando di alienazione degli immobili di 
proprietà comunale presenti nel nostro 
centro storico. Gli immobili posti in ven-
dita verranno aggiudicati al miglior of-
ferente, con un prezzo a base d’asta del 
15% inferiore rispetto a quello della pre-
cedente gara.
Le condizioni e le modalità di svolgimen-
to sono dettagliatamente indicate sul 
sito internet www.comune.eboli.sa.it. 

Accatastati gli immobili del 
centro storico. Ora sarà 
possibile la vendita 

Un Natale ricco di eventi e di iniziative 
quello trascorso, chiuso in bellezza dal 
sorprendente arrivo della “Befana” in 
Piazza della Repubblica, tra l’attesa, i 
sorrisi e l’allegria di grandi e piccini.
Si è iniziato l’8  dicembre, il giorno 
dell’Immacolata Concezione, con i tradi-
zionali mercatini di Natale per poi prose-
guire tra concerti, rappresentazioni tea-
trali, eventi gastronomici, appuntamenti 
letterari e tanto altro.
Il Natale ebolitano ha anche avuto un suo 
marchio distintivo realizzato da “Effeu-
noquattro”, un gruppo di giovani ebolita-
ni appassionati di grafica e di fotografia, 
composto da Francesco Agresti, Rosario 
Rizzo e Francesco Maria Marrapodi.
Il tutto nel segno dell’austerità. In un pe-
riodo particolarmente delicato dal punto 
di vista economico, la nostra città ha di-
mostrato come la voglia di fare e la colla-
borazione possano condurre alla realiz-
zazione di tante iniziative interessanti, in 
grado di allietare i propri concittadini e di 
soddisfare le più svariate esigenze.
Ogni singola manifestazione è stata re-
alizzata senza utilizzo di fondi pubblici, 
grazie all’entusiasmo e alla partecipa-
zione delle numerose associazioni attive 
nel nostro territorio e alla disponibilità di 
alcuni sponsor.
Gli ebolitani hanno riscoperto la propria 
passione per la musica classica. Abbia-
mo iniziato con “Una Classica domenica 
ebolitana”, un ciclo di cinque concerti 
sotto la direzione artistica del maestro 
Anna Ciao, nella suggestiva cornice della 
sala concerto di San Lorenzo.

L’appuntamento si è poi rinnovato, du-
rante le festività natalizie, con il Concerto 
di fine anno eseguito dall'Orchestra del 
Conservatorio di Musica “G. Martucci” di 
Salerno.
L’evento - organizzato dall’assessorato 
alla Cultura – si è avvalso della collabora-
zione del  MOA – Museum Operation Ava-
lanche -  che, per l’occasione, ha aperto 
le porte per un viaggio notturno tra i 
cimeli e i ricordi di uno degli eventi più 
importanti della nostra storia: lo sbarco 
degli alleati del 9 settembre 1943.
La biblioteca comunale – che di recente 
si è arricchita di nuovi volumi -  è ritor-
nata ad essere centro dell’attività cultu-
rale della nostra città. Insieme a diversi 
appuntamenti culturali che si sono sus-
seguiti in pochi mesi, essa ha ospitato 
Antonio Menna, autore di uno dei casi 
editoriali dell’anno: “Se Steve Jobs fos-
se nato a Napoli”. Un interessante con-
fronto con lo scrittore, un momento di 
riflessione sulla condizione dei giovani 
del sud, moderato da Milva Carrozza con 
i saluti dell’assessore Martucciello.
La programmazione di questo Natale  è 
stata, dunque, l’ espressione di uno spi-
rito di grande collaborazione tra l’Am-
ministrazione Comunale, le associazioni 
ebolitane e i cittadini,  ed ha trovato il 
suo giusto epilogo con l’evento dell’Epi-
fania.
Uno straordinario successo. Adulti e 
bambini, si sono riversati in Piazza del-
la Repubblica per festeggiare in allegria 
il giorno della Befana. Giocolieri, ani-
matori, musica, giochi gonfiabili, spazio 

dance, letture animate e tante befane, 
partecipanti al concorso “La befana più 
originale”.
Grande attesa anche per l’arrivo della 
Befana che, grazie alla collaborazione 
del Corpo dei Vigili del Fuoco, si è calata 
dall’alto, tra l’entusiasmo e la sorpresa 
dei più piccoli. Un grande momento di 
festa, di aggregazione e di sano diverti-
mento, arricchito anche dai valori della 
solidarietà. 
E’ questa la strada che l’Amministrazio-
ne Comunale intende percorrere, tante 
le iniziative in cantiere anche in ambito 
sportivo. In collaborazione con le asso-
ciazioni  e le scuole presenti sul territo-
rio, siamo al lavoro per l’organizzazione 

della prima edizione dei “Giochi Città di 
Eboli”. Dopo una prima fase di sensibiliz-
zazione allo sport all’interno delle scuo-
le, la manifestazione conclusiva si terrà 
nel mese di maggio. 

“la befana viene in …piazza” 
chiude in bellezza il calendario 
degli eventi natalizi

Giocolieri, animatori, musica, giochi 
gonfiabili, spazio dance, letture animate e 
tante befane, partecipanti al concorso 
“La befana più originale”.
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Liberato Martucciello
Assessore alle Attività Culturali - Spettacolo - Sport

Valorizzazione del patrimonio

La biblioteca centro dell’attività culturale 

Assessorato alle Attività Culturali e Patrimonio



Assessorato alle Politiche Sociali
ruolo strategico dei servizi per l’infanzia 

eboli, 1964: la Fiera compie 10 anni

eboli, inaugurazione della fiera 2012

La Fiera Campionaria di Eboli rappre-
senta un appuntamento di grande valen-
za storica ed economica per il nostro ter-
ritorio. A partire dal 1954, in prossimità 
della festività dei Santi Cosma e Damia-
no, - accanto alla tradizionale processio-
ne tra le strade cittadine - Eboli diventa 
una grande vetrina per l’artigianato, l’a-
gricoltura e le attività produttive locali.
Religione e turismo si incontrano per rin-
novare ogni anno l’appuntamento con 
una manifestazione che da sempre ha 
rappresentato un grande polo d’attrazio-
ne e un valido strumento di promozione 
della nostra città. Originariamente ospi-
tata in piazza Francesco Spirito - l’attuale 
Piazza della Repubblica - la Fiera Cam-
pionaria ha mancato il suo appuntamen-
to soltanto in corrispondenza di avveni-
menti di grande rilevanza storica.
Essa, si è svolta quasi tutti gli anni.Non 
si è tenuta ad esempio nel 1973 a cau-
sa di un’epidemia di colera che colpì la 
Campania e, nel 1981 e 1982, a seguito 
del terremoto dell’Irpinia. Nel corso de-
gli anni la rassegna espositiva ebolitana, 
nata come manifestazione prevalente-

mente rivolta all’agricoltura, all’artigia-
nato e alla zootecnia, è diventata un vero 
e proprio punto di riferimento per gli 
operatori del bacino del Sele, un momen-
to di confronto tra le realtà  imprendito-
riali presenti sul territorio.  Oltre ai con-
sueti ampi spazi espositivi, nel tempo si 
è arricchita di un articolato programma 
di seminari, laboratori e workshop per 
adulti e studenti, momenti di svago, 
spettacoli e serate di intrattenimento. 
Fin dalla sua prima edizione, la Fiera 
Campionaria ha avuto una sua precisa 
identità visiva, un suo marchio caratteri-
stico, costituito da un alveare,  che, tut-
tavia, non è mai stato brevettato.
Di qui, dunque, l’iniziativa della Giunta 
Comunale, in occasione della cinquan-
tesima edizione che ricorre proprio 
quest’anno, di recuperare il logo origi-
nario della Fiera, registrarlo alla Camera 
di Commercio,  e proporre al Consiglio 
Comunale di dichiararlo “Patrimonio 
della Città”. È già in corso l’attività di 
ricerca per ricostruire il marchio origina-
rio dell’evento fieristico, ricerca che, tra 
l’altro, si sta avvalendo anche delle im-

magini del prezioso archivio fotografico 
“Luigi Gallotta”, che custodisce numero-
si  scatti delle varie edizioni della storica 
manifestazione. Terminati i lavori di ri-
cerca, esso verrà posto all’attenzione del 
Consiglio Comunale per il suo ufficiale  
riconoscimento. Si tratta di un’iniziativa 
che nasce dal desiderio di recuperare il 
simbolo storico della nostra fiera, e di ri-
condurla allo splendore di un tempo.
Conosciamo tutti la difficile situazione 
economica attuale. Il settore fieristico – 
anche a grandi livelli - ha subito un forte 
calo, numerose aziende italiane attraver-
sano un momento molto delicato.
La fiera campionaria di Eboli, tuttavia, 
è un appuntamento di grande rilievo 
nell’ambito del calendario degli eventi 
ebolitani e l’obiettivo posto dall’Ammi-
nistrazione Comunale è quello di fare 
in modo che essa torni a ricoprire quel 
ruolo strategico che ha avuto negli anni, 
rappresentando un importante motore 
ed incentivo per l’economia e il commer-
cio locale. Per questo, sin d’ora, rispetto 
ai cambiamenti in atto, si  sta lavorando 
all’individuazione di nuove strategie e di 

un rinnovato e più moderno approccio, 
che possano ridare vigore alla manifesta-
zione e regalare, per il suo cinquantesimo 
anniversario, una edizione celebrativa 
della fiera che sia capace di porre le basi 
per  riattivare l’economia, di rilanciare le 
attività  produttive presenti sul nostro 
territorio e di creare nuove opportunità di 
business per le imprese locali. 

il logo storico della fiera 
campionaria: patrimonio
della città di eboli

Dal 1954 religione e turismo si incontrano 
nella Fiera Campionaria, diventata, con gli 
anni, un punto di riferimento per gli operatori 
del bacino del Sele.

Città solidali
e scuole aperte

Nel 2011, su impulso del Ministro per 
la Coesione Territoriale Fabrizio Barca, è 
stata avviata, d’intesa con la Commissio-
ne Europea, l’attuazione dei programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali 2007-
2013. Per i servizi per l’infanzia sono sta-
ti stanziati 400 milioni di euro, finalizzati 
alla realizzazione di asili nido per oltre 
40 mila bambini in Campania, con parti-
colare attenzione ai grandi centri urbani 
e agli ambiti rurali. Inoltre - nell'ambito 

del progetto “Città solidali e scuole aper-
te” - la Regione Campania ha ripartito le 
risorse da destinare all’ammodernamen-
to di nidi e micronidi per bambini da 0 a 
36 mesi. La misura è destinata ai comuni 
ricadenti negli Ambiti Territoriali Regio-
nali. Al Piano di Zona Ambito S5, di cui 
il Comune di Eboli è capofila, sono stati 
assegnati 450 mila euro, di cui 90 mila 
destinati alla ristrutturazione ed ammo-
dernamento dell’asilo nido in località Pa-

terno. Si tratta un intervento importante. 
I servizi per l’infanzia ricoprono un ruolo 
estremamente delicato e strategico fra 
quelli erogati ai minori.
Oltre all’obiettivo educativo essi hanno 
un’importante funzione sociale, in quan-
to offrono un valido aiuto ai genitori, un 
sostegno dal punto di vista economico e 
agevolano l’occupazione delle donne.
Tra l’altro, migliorare la qualità degli edi-
fici scolastici rivolti alla prima infanzia, è 
una premessa importante per garantire 
l’efficacia dei sistemi di istruzione e cre-
scita dei bambini. 
L’educazione e la cura della prima infan-
zia rappresentano la base essenziale per 
il buon esito dell’apprendimento perma-
nente e dell’integrazione sociale.
Gli uffici sono al lavoro e stanno predi-

sponendo un progetto che, una volta 
approvato dalla Regione, contribuirà 
notevolmente al miglioramento di una 
struttura scolastica molto importante per 
la nostra città.
L’Amministrazione, in tal modo, conferma 
l’attenzione alle problematiche che coin-
volgono i cittadini appartenenti alle fasce 
più deboli, per i quali nessun servizio, no-
nostante la crisi economica e le difficoltà 
degli enti locali, è stato ridotto. 

Sono stati assegnati 90 mila euro destinati 
alla ristrutturazione ed ammodernamento 
dell’asilo nido in località Paterno.

Febbraio 2013www.comune.eboli.sa.it 10

Francesco Bello
Assessore alle Attività produttive - Turismo

Annarita Bruno
Assessore alle Politiche Sociali

L’alveare, simbolo di operosità

Assessorato alle Attività Produttive e Turismo



La scelta dell’Amministrazione Comu-
nale di proporre l’adozione del Piano 
pluriennale di riequilibrio finanziario 
rappresenta il punto di partenza per ini-
ziare il processo di risanamento delle 
casse dell’ente. Il decreto “Salva Comu-
ni” è, pur con tutte le criticità da esso 
derivanti, una opportunità per la nostra 
città, perché ci consente innanzitutto di 
effettuare una ricognizione approfondita 
della situazione finanziaria dell’ente, e di 
ricostruire i processi che, in un arco tem-
porale medio lungo – in cui hanno opera-
to diverse amministrazioni comunali -  ne 
hanno determinato gli attuali squilibri 
economici. Squilibri economici che, sia 
detto per inciso, riguardano – anche a 
causa della drastica riduzione dei trasfe-
rimenti statali – moltissimi enti locali, in 
particolar modo, ma non esclusivamen-
te, nel Mezzogiorno d’Italia.
Il Piano di riequilibrio è uno strumento 
che, una volta approvato, consentirà al 
Comune di distribuire, nel corso dei pros-
simi dieci anni, il deficit che grava sulle 
casse dell’ente. 
Esso prevede, inoltre, un rigoroso mecca-
nismo di controllo, che permetterà di im-
prontare le politiche di spesa all'estremo 
rigore, pur nella salvaguardia delle fasce 
più deboli della popolazione e consen-
tendo di proseguire le azioni volte alla 
promozione dello sviluppo del territorio. 
È evidente che tutto questo comporterà 
ulteriori, indispensabili sacrifici.

Sacrifici che, per quanto possibile - an-
che in considerazione del fatto che sarà 
l’Amministrazione Comunale a gestire 
l’intero processo - peseranno in misura 
contenuta sui cittadini ebolitani, in par-
ticolar modo su quelli appartenenti ai 
ceti meno abbienti.  Larga parte dello 
squilibrio finanziario dell’ente è conse-
guenza di contenziosi che hanno origine 
nel passato, e che sono giunti a sentenza 
negli ultimi anni, obbligando il comune al 
riconoscimento dei debiti fuori bilancio, 
da essi derivanti.
Occorre che i cittadini abbiano piena 
consapevolezza delle ragioni che ci han-
no condotto a tale stato di cose. Insieme 
ai debiti fuori bilancio, lo stato di sof-
ferenza economica dell’ente è dovuto, 
principalmente, alla insufficiente riscos-
sione delle imposte comunali.
Quest’ultimo è un problema che interes-
sa da tempo gli enti locali, che dispongo-
no – soprattutto a causa della normati-
va vigente – di strumenti di riscossione 
poco efficaci. Ad esempio, la tassa per il 
servizio di igiene urbana viene riscossa  
soltanto in misura di circa il 65 %.
Per quanto riguarda i debiti fuori bilancio 
causati da contenziosi, essi sono in mas-
sima parte derivanti dalla vicenda degli 
espropri in area PIP (Piano di Insedia-
mento Produttivo), e pesano per milioni 
di euro. 
In conseguenza di una sentenza della 
Corte Costituzionale, difatti, da un inizia-

le costo di esproprio di circa 11 euro per 
metro quadro, si è giunti oggi  a dover 
pagare ai proprietari dei suoli quasi 50 
euro a metro quadrato.
Di minore entità, ma pur sempre rilevan-
ti, vi sono, poi, le vertenze giudiziarie 
riguardanti i lavori di realizzazione della 
rete di distribuzione del metano (Mazzi-
telli) e del risarcimento richiesto ed otte-
nuto dal consorzio Aracne.
Abbiamo lungamente ed approfondita-
mente analizzato l’opportunità per l’ente 
di aderire alla procedura prevista dal de-
creto “Salva Comuni” e le conseguenze 
che da questa scelta potessero derivare 
per la collettività. A fronte di sacrifici non 
indifferenti, viene, in ogni caso, scongiu-
rato il dissesto finanziario, che compor-
terebbe ben più gravi disagi ai cittadini.
L’adozione del piano di riequilibrio, inol-
tre, prevede degli obblighi per il Comu-
ne in termini di riduzione della spesa. In 
particolar modo, dovrà essere ridotta del 
10%, nel corso di un triennio, la spesa 
per prestazione di servizi.
L’Amministrazione, tuttavia, nel deter-
minare questa rimodulazione dei costi, 
non intende ridurre i servizi che abbiano 
particolare rilevanza dal punto di vista 

sociale. Per quanto riguarda l’aumento 
delle entrate finanziarie, si accelererà in 
modo significativo l’attività di alienazio-
ne degli immobili comunali, di cui è stata 
già decisa la vendita.
Si porrà particolare attenzione, inoltre, 
alla gestione delle società partecipate, 
che dovranno essere ricondotte, nel me-
dio periodo, al pareggio di bilancio.
In particolare, per quanto riguarda la 
Eboli Multiservizi, si prevede una rimo-
dulazione dei servizi attualmente affida-
ti, ed  una ulteriore riduzione dei costi di 
esercizio.
In merito alla Eboli Patrimonio, occorre, 
invece, adottare ogni strumento utile per 
valorizzare al meglio i beni che sono stati 
conferiti alla società.
È un lavoro impegnativo quello che ci at-
tende, non ne nascondiamo le difficoltà, 
ma esso è di straordinaria importanza 
per il futuro della nostra città.
L’Amministrazione Comunale intende as-
sumersene pienamente l’onere, giacché 
vi è la piena consapevolezza che questa 
è la scelta più giusta per poter assicurare 
il benessere della nostra collettività. 

Il Piano di Riequilibrio 
finanziario pluriennale

eboli, panorama

xxxxxxx xxxxxxx xxxxxx

È  stato costituito il Nucleo Ecologico 
Ambientale della Polizia Municipale, co-
ordinato dal capitano Marco Garibaldi. 
Esso svolgerà specifica attività di con-
trollo del territorio a fini di prevenzione 
dei reati ambientali, e per contrastare le 
violazioni al regolamento per il servizio 
integrato di gestione dei rifiuti. 

I componenti del Nucleo Ecologico sono 
i seguenti: il Maresciallo Cosimo Spiotta, 
gli appuntati Pasquale Celano, Walter 
Coiro, Bruna Pirone, Alfonso La Corte e 
l’Agente Anna Sessa.
Lavoreranno in piena sinergia con l’uffi-
cio Ambiente del Comune di Eboli, con la 
Sarim – azienda affidataria del servizio 

di igiene urbana - e con le Guardie Am-
bientali Volontarie, occupandosi prima-
riamente di sanzionare i comportamenti 
scorretti  ed irregolari nell’ambito  del 
conferimento dei rifiuti.
L’attività di controllo, difatti, continuerà 
senza sosta, affiancandosi alla campa-
gna di comunicazione porta a porta che 

informerà i cittadini in merito alle varia-
zioni che interverranno – a partire dal 
prossimo mese di marzo - nell’ambito del 
sistema di raccolta dei rifiuti urbani. 

arriva il nucleo
ecologico ambientale

Il Piano di riequilibrio prevede un 
rigoroso meccanismo di controllo, 
che impronta le politiche di spesa 
all'estremo rigore, pur nella 
salvaguardia delle fasce deboli della 
popolazione e consente di proseguire 
nello sviluppo del territorio.

Il Nucleo lavorerà per prevenire 
i reati ambientali e sanzionerà i 
comportamenti scorretti  ed irregolari 
nel conferimento dei rifiuti.
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Adolfo Lavorgna
Assessore Bilancio - Polizia Locale

Viabilità - Sicurezza Urbana

Interventi per ridurre lo squilibrio finanziario

Assessorato al Bilancio



Chi riconosci? 
Pubblichiamo una foto proveniente 
dall’archivio fotografico comunale.
L’immagine è degli anni '50 e ritrae una 
scolaresca, l'insegnante è Sofia Costa.
Se riconoscete qualcuna delle persone 
ritratte comunicatelo ai responsabili 
della biblioteca comunale, al cui interno 
si trova l’archivio fotografico:
info: 0828 328305
biblioteca@comune.eboli.sa.it
Ci aiuterete così a ad archiviare 
correttamente, col maggior numero di 
notizie possibile, l’immenso patrimonio 
storico ed artistico che l’archivio 
rappresenta. Esso, infatti, raccoglie circa 
45.000 fotogrammi, provenienti quasi 
tutti dal fondo del fotografo ebolitano 

Luigi Gallotta, che documentano la 
storia di Eboli dal 1920 ad oggi.
L’archivio si trova nella Biblioteca 
comunale “Simone Augelluzzi”, presso 
il Complesso Monumentale di San 
Francesco, ed è aperto al pubblico:
dal lunedì al venerdì ore 9,00/13,00
martedì e giovedì ore 15,00/17,00
La consultazione dell’archivio è gratuita, 
mentre per ottenere la copia delle 
foto in formato digitale o di stampa 
fotografica, si deve versare un minimo 
rimborso spese, che varia a seconda 
della grandezza e del tipo di carta 
utilizzato. 

www.archiviofotograficoeboli.it

Torna ad Eboli un’importante iniziativa 
per incentivare il commercio locale ed of-
frire significative agevolazioni e benefici 
ai giovani del territorio.
La Carta Giovani è una tessera personale 
rivolta a tutti i giovani di età compresa 
tra i 15 ed i 32 anni che vivono, studiano 
e risiedono in Provincia di Salerno.
Si tratta di un progetto promosso dal 
Forum dei Giovani del Comune di Eboli 
in collaborazione con l’Amministrazione 
Comunale che permette - in accordo con i 
soggetti convenzionati - di accedere a un 
circuito di agevolazioni, sconti e servizi 
in numerosi settori del commercio locale.
La carta è assolutamente gratuita e vie-
ne rilasciata dal Comune di Eboli presso 
il Centro Informagiovani, sito nel Palazzo 
Massajoli,  in Via Umberto Nobile, 32.
Le informazioni relative alle agevolazio-
ni e agli sconti, alle nuove condizioni ed 
alle variazioni intervenute nelle offerte, 
verranno rese note attraverso la sezione 
dedicata all’interno del sito web del Co-
mune di Eboli (www.comune.eboli.sa.it) 
e dell’Assessorato alle Politiche Giovanili 
(www.politichegiovanilieboli.it).
La Carta Giovani è un importante stru-
mento di agevolazione e, al contempo, 
di promozione per il commercio locale, 
che nasce dalla sinergia tra il Forum dei 
Giovani, l’Amministrazione Comunale e 
le attività produttive presenti sul terri-
torio ebolitano. Grande l’impegno mo-
strato dal Forum e dal suo coordinatore 
Luigi Monaco, ora il proposito è quello di 
estendere le adesioni agli altri forum del 
distretto 57, allo scopo di favorire anche 
l’arrivo di giovani provenienti da altre 
città e paesi limitrofi. La giovane Stefa-
nia Cardiello, assessore alle Politiche 

Giovanili, ha sposato immediatamente il 
progetto, mostrando la piena disponibili-
tà dell’Amministrazione Comunale a so-
stenere e promuovere iniziative di que-
sto tipo, che rappresentano importanti 
momenti di crescita e di sviluppo per il 
nostro territorio.
Pienamente soddisfacente anche la ri-
sposta dei commercianti locali: in tanti 
hanno aderito all’iniziativa, offrendo in-
teressanti sconti e promozioni dedicate 
ai più giovani.
Il proposito è quello di realizzare inizia-
tive utili a  migliorare il commercio e in-
durre  i giovani a spendere nel proprio 
territorio. Fare sistema rappresenta una 
strategia che sembra produrre ottimi ri-
sultati nell’ottica del rilancio e della pro-
mozione della nostra Città. 
In un momento economicamente così de-
licato, progetti di questo tipo contribui-
scono ad avvicinare i giovani al proprio 
territorio, ad  un consumo intelligente, 
fatto di vantaggi  e di sconti, ma che , so-
prattutto,   racchiude in sé l’idea di esse-
re parte integrante di un sistema capace 
di rimettere in moto le attività produttive 
e commerciali locali.
Sentirsi parte di questo progetto, di que-
sta rinascita, significa riscoprire l’amore 
e il legame con la propria terra, signifi-
ca compiere un primo importante passo 
verso la propria città, che prende le mos-
se  dall’entusiasmo e  dalla partecipazio-
ne delle giovani generazioni.
Di qui l’invito da parte dell’assessorato 
alle Politiche Giovanili e da parte del Fo-
rum dei Giovani a recarsi, al più presto,  a 
ritirare la propria carta giovani e a scopri-
re i numerosi sconti offerti dagli esercizi 
commerciali. 

Dove e quando
Centro Informagiovani
Via Umberto Nobile, 32
Palazzo Massajoli
Tel. 0828 369121  - Fax 0828 332791
informagiovani@comune.eboli.sa.it
Orario di apertura:
Lunedì/mercoledì/venerdì 
dalle ore 8:30 alle 13:00
martedì dalle ore 15:30 alle 17:30

Forum dei Giovani
Via Umberto Nobile, 32
Palazzo Massajoli
Tel. 0828 369072  - Fax  0828 332791
forumgiovanieboli@gmail.com
Facebook: ForumdellaGioventù Eboli

Informazioni utili
www.comune.eboli.sa.it
www.politichegiovanilieboli.it

Documentazione necessaria
Al momento della richiesta è necessario 
esibire un documento di riconoscimento.

Modalità di erogazione
Il punto di tesseramento, dopo che è sta-
to compilato e firmato il modulo, rilascia 
la tessera e la guida completa all’utilizzo 
della Carta Giovani.

Eventuali costi
La tessera rilasciata dal Comune di Eboli  
è gratuita.

È tornata la carta giovani: 
tanti sconti ed agevolazioni in 
numerosi punti vendita ebolitani

La Carta Giovani è una tessera rivolta ai giovani tra
i 15 ed i 32 anni che permette di accedere a 
agevolazioni, sconti e servizi, è gratuita e viene 
rilasciata presso il Centro Informagiovani.
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Grande impegno del Forum dei Giovani

Assessorato alle Politiche Giovanili
Anna Stefania Cardiello
Assessore alle Politiche Giovanili

Politiche per la scuola e la formazione


